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BURRO O.... (SPECULAZIONE)
Da alcuni anni a questa parte il 

Piano di Magadino ha visto svilup­
parsi in modo assai rallegrante l’or­
ticoltura, uno dei rami più raziona­
lizzati e quindi redditizi della agri­
coltura ticinese.

Lo sviluppo è stato soprattutto 
sentito nella regione tra Gordola e 
Cugnasco, regione coltivata in pre­
valenza da Gordolesi, Cugnaschesi 
e Verzaschesi.

Ma le prospettive future non so­
no tutte rosee, e su un punto sono 
particolarmente preoccupanti.

In questi ultimi anni il Piano di 
Magadino, come diverse altre re­
gioni del Ticino, è stato oggetto di 
varie compra-vendite. Ciò potrebbe 
anche non preoccupare. Preoccupa 
però la natura dei nuovi compra­
tori.

Il via alla speculazione è pratica- 
mente stato dato dalla città di Locarno 

. Per ottenere, da una impor­
tante SA, del prezioso terreno alla 
periferia della città, il Comune si è 
impegnato a fare una specie di per­
muta con terreno situato sul Piano 
(Riazzino).

In un periodo in cui i prezzi si 
aggiravano sui 2-3 franchi per mq, 
Locarno, di punto in bianco, ac­
quista una parcella di circa 30 000 
mq per 10 franchi al mq. La base 
per trattare qualsiasi acquisto di­
venta pertanto quella.

L’azione continua: Locarno ac­
quista e cede a SA. Si arriva fino 
a 30-35 franchi al mq. In un se­
condo tempo le SA comperano di­
rettamente a fior di milioni.

Poi pare che la situazione si cal­
mi, che il mercato si normalizzi. 
Tuttavia le SA sono ancora in trat­
tative per acquistare importanti ap­
pezzamenti di terreno. E, soprattut­
to, corre voce che, fino a un certo 
prezzo (che per non far loro « ré­
clame» preferiamo tacere) acqui­
stano qualsiasi terreno della regio­
ne senza nemmeno trattare. In ogni 
modo le due migliori fattorie (e ce 
ne sono poche) sono state vendute.

* * *

Ora, tutto questo, si presta ad al­
cune considerazioni.

I considerazione. In primo luogo 
(non è dimostrabile, ma l’opinione 
pubblica è di questo avviso) le va­
rie società anonime non sono altro 
che delle diramazioni dello stesso 
complesso industriale (che produce 
tra altro materiale bellico). Del re­
sto tutti sanno che le SA sono delle 
vere maschere. Ma questo può an­
che avere importanza relativa.

Quel che importa è lo scopo che 
sicuramente perseguono dette so­
cietà. In primo luogo esse mirano 
ai grossi guadagni a lunga scaden­
za, più che all’impiego di capitali 
(perché nessuno, pur di impiegare 
capitali, li impiegherebbe male). 
Così, come certi terreni acquistati 
a suo tempo per 2-3 ct. il mq pote­

rono essere venduti per 60-70 fran­
chi al mq, nessuno può impedire 
di pensare che quelli pagati 10-20- 
30 franchi potranno essere venduti 
per 50-100-200 e più franchi (spe­
cialmente se si riuscirà a creare una 
specie di monopolio). Naturalmen­
te per seguire simile politica non si 
deve essere a corto di capitali, biso­
gna avere immense riserve, e que­
ste società sicuramente le hanno.

II considerazione. Le SA tendono 
ad accaparrarsi i terreni che più si 
prestano per l’industria e il com­
mercio.

Probabilmente non dimenticano 
il progetto di idrovia Locarno-Ve­
nezia (il Consiglio federale può non 
mantenere in eterno il suo punto di 
vista — i consiglieri ogni tanto 
cambiano— cambiano le condizio­
ni — cambiano le idee). Sarebbe 
una bella beffa che la decisione di 
costruire la idrovia (che logicamen­
te porterebbe con sé uno sviluppo 
industriale e commerciale) venisse 
comunicata quando tutta la plaga 
del futuro porto fosse proprietà di 
SA (con probabile capitale d’oltre 
San Gottardo), le quali potrebbero 
così, in vari settori, avere una spe­
cie di monopolio. Sarebbe una bef­
fa per tutto il Ticino.

E questa forma di monopolio può 
formarsi non solo nei confronti 
della idrovia. Può interessare l’in­
sediamento di nuove fabbriche, lo 
sviluppo della zona residenziale, 
ecc.

III considerazione. Intanto il ter­
reno agricolo passa sempre in quan­
tità maggiori dai contadini agli spe­
culatori, dai ticinesi a SA che di ti­
cinese hanno probabilmente solo i 
nomi.

E il guaio maggiore è questo: il 
ticinese, il contadino che volesse 
crearsi una azienda agricola vita­
le, non può più : la speculazione 
mantiene dei prezzi inconciliabili 
con la agricoltura. A ciò si aggiun­
ga la situazione in cui si troveran­
no certe aziende quando il capo fa­
miglia venisse a mancare. Come 
potrebbe un solo erede ritirare la 
proprietà ? Dove si andrà a finire 
di questo passo, fra qualche gene­
razione ? Sarà la fine della agri­
coltura (almeno di quella familia­
re) ?

Rimedi. Il migliore è irrealizza­
bile. Sarebbe quello di elaborare 
una legge che impedisse al mede­
simo proprietario di possedere del 
terreno, sul piano, oltre una certa 
superficie. Il proprietario può fare 
dieci acquisti intestati in dieci mo­
di diversi (specialmente quando si 
tratta di SA). Impedire alle SA di 
acquistare grandi appezzamenti di 
terreno ? E’ illegale. Creare le zone 
verdi ? E chi può impedire alle SA 
di comperare anche quelle ?

Praticamente ne vediamo solo 
uno, di ordine morale, al quale cre­
diamo però assai poco. Si trattereb­
be di questo. Il venditore, gli eredi, 

ecc., dovrebbero, nella vendita o 
spartizione, cercare di cedere sem­
pre il terreno a un parente, a un 
contadino, a un ticinese, magari an­
che con qualche sacrificio finanzia­
rio. Ma chi lo farà ? Una cosa è in 
ogni modo chiara. La situazione at­
tuale può essere di vantaggio per

Chi si ricorda di Gordola nel 1900?

Vili. Giornata cantonale 
del viticoltore ticinese
Campofelice - Tenero - 27-28 aprile 1968

Durante la prima guerra mon­
diale (1914-18), le uve, i vini no­
strani, come tutti i prodotti agricoli, 
erano molto ricercati ed a buon 
prezzo. Però, subito dopo, per la ri­
presa cospicua delle importazioni 
dall’estero, le difficoltà per lo smer­
cio delle uve e dei vini di produzio­
ne ticinese diventavano enormi.

Per superare queste difficoltà di 
smercio dei nostri prodotti (delle 
uve, dei vini nostrani e della grap­
pa nostrana) nacque, a Gordola, la 
prima organizzazione di categoria, 
tendente a incrementare la vendita 
e la valorizzazione dei prodotti del­
ia viticoltura e per la difesa degli 
interessi morali e materiali dei viti­
coltori: l’Unione dei viticoltori del­
la sponda destra del Ticino.

Nel 1923, la produzione di uva in 
tutta la Svizzera fu eccezionale, 
circa il doppio del normale: essen­
do stato impossibile smerciare l’uva 
nostrana, che non trovava posto nei 
tini e non trovava compratori a 
prezzi adeguati, l’Unione Viticolto­
ri fu costretta ad improvvisare, per 
forza maggiore, un primo esperi­
mento di Cantina Sociale provvi­
soria — a Bellinzona — ove prov­
vide a vinificare oltre mille quin­
tali di uva, sotto l’esperta direzione 
dell’indimenticabile ing. Giuseppe 
Paleari. Il vino nostrano prodotto 
fu di buona qualità e, mediante lo 
appoggio delle Lodevoli Autorità 
cantonali e federali, venne colloca­
to in modo soddisfacente, senza 
perdite.

Questa esperienza, meglio di 

qualche interesse particolare (ven­
ditori), ma dal lato generale, per 
l’agricoltura, per i Ticinesi (Gordo­
lesi, Verzaschesi, ecc.) è di indub­
bio svantaggio perché porta a una 
progressiva perdita della indipen­
denza economica.

Dante Scolari

qualsiasi propaganda, preparò il 
terreno favorevole alla costruzione 
della I Cantina Sociale. Se ne con­
tendevano la sede: Gordola, Tene­
ro, Riazzino e il Bellinzonese.

LAutorità cantonale appoggiò il 
sorgere della Cantina Sociale con 
sede teorica a Monte Carasso, ma 
effettiva a Giubiasco.

Il sorgere della prima Cantina 
Sociale segnò una data storica nel­
la viticoltura ticinese. Antonio Lo­
carnini, di Sementina, ne fu il pri­
mo abile gerente. Più tardi doveva 
sorgere quella, pure urgente, di 
Mendrisio (dir. Crivelli). Le due 
Cantine sociali si sono sviluppate 
in modo superiore ad ogni più otti­
mistica previsione: il vino Merlot 
del Ticino si è sempre più afferma­
to tra i migliori vini rossi svizzeri, 
ormai di fama europea.

A fianco delle Cantine sociali, 
per iniziativa lodevolissima del 
sempre compianto e sempre pre­
sente on. Luigi Cattori, apostolo del 
lavoro della terra, di grande intel­
ligenza, cuore e volontà, sorgeva 
la «Federviti cantonale» con sezio­
ni regionali, organizzazione mo­
derna di esmplare attività e dina­
mismo.

La visita all’ottava Esposizione e 
giornata cantonale del viticoltore 
ticinese, al Campofelice di Tenero, 
nei giorni di sabato 27 e domenica 
28, ci ha riempiti di gioia per il 
grande traguardo raggiunto dalla

Continua in 2. a pagina
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VIII Giornata Cantonale 
del viticoltore ticinese 
Campofelice - Tenero

27 - 28 aprile 1968

geniale organizzazione dei viticol­
tori ticinesi.

Infatti, all’Esposizione, nel ca­
pannone dei fratelli Giuseppe e Re­
migio Cattori (al quale auguriamo 
ben di cuore un pronto ristabili­
mento nella salute) i visitatori han­
no potuto osservare e veder funzio­
nare ogni tipo di macchina che può 
interessare sia la viticoltura, sia la 
enologia, i libri che interessano la 
agricoltura, la viticoltura e rami 
affini, la svariata gamma dei mo­
derni prodotti tendenti a combatte­
re la peronospera, l’oidio, la gat­
tina, ragno giallo e ragno rosso, il 
marciume, la cicalina verde, ecc. 
ecc.; i concimi per vari tipi di vi­
gneti; parecchi vini, fra i più rino­
mati del Ticino, tra i quali spicca­
vano quelli della nostra regione,

Bellissimi gli stands presentati 
dai servizi cantonali della Frutticol­
tura, della Viticoltura e dal servizio 
cantonale Fitosanitario, con foto­
grafie panoramiche di vigneti e 
frutteti, disegni, grafici e mostre 
documentarie di vario genere, pre­
sentati in modo chiaro e interessan­
te, istruttivo per tutti.

L’uso delle macchine era presen­
tato sotto la direzione dell’esperto 
cantonale, sig. Germano Olgiati. 
Bene organizzata la degustazione 
Chiesa e Girardin. Domenica, do­
po le ore 9, ha avuto luogo il radu­
no cantonale dei viticoltori ticinesi, 
ottimamente organizzato dal Comi­
tato locarnese della Federviti, sotto 
la direzione del dinamico Presiden­
te, sig. Alfonsito Varini, e del Se­

Nel mese dedicato alla Madonna

Suona l’Ave Maria
nel mattino sereno;
il cielo è tutto pieno 
e vivo ancor di stelle.

Questa è l’ora divina 
in cui più bella splende 
immagin di Maria, 
la stella mattutina.

Tutto bianco d’aurora 
s’illumina il sereno;
tutte le stelle allora 
muoiono dolcemente.

Forse son stati gli angeli 
a spegnerle pian piano 
col fiato o con la mano 
oppur col muover l’ali.

Or sola splende in cielo 
perla regal, divina, 
come una goccia d’oro, 
la stella mattutina.

FELICE MENGHINI

Felice Menghini è un poeta della 
Svizzera Italiana, nato a Poschiavo 
nel 1909. Diventato sacerdote cat­
tolico, si addottorò in belle lettere 
con uno studio su «Paganino Gau­
denzio».

gretario cantonale, sig. Carlo Lani­
ni, di Tenero.

Il sig. Camillo Quadri, Presiden­
te cantonale, ha portato il saluto a 
nome della Federviti cantonale.

Il sig. ing. dott. Carlo Castagno­
la, dir. della Cantina sociale di Giu­
biasco, ha dato una chiara relazio­
ne sulla Legislazione federale in 
materia di viticoltura. Hanno inter­
loquito nella discussione: V. Gar­
zoli, di Maggia; Barenco, del Bel- 
linzonese; Michele Losa, di Locar­
no; il sig. Tettamanti, segretario 
agricolo, il sig. Hohl, per il Dip. 
fed. Economia pubblica, che si è 
felicitato per quanto si fa nella vi­
ticoltura ticinese di qualità, con ot­
timi risultati.

L’on. Lafranchi, cons. di stato, 
dir. del Dip. Economia Publica, ha 
illustrato il buon lavoro svolto e 
quanto rimane da fare perché la Vi­
ticoltura ticinese rimanga una co­
stante importante nella economia 
agricola ticinese.

Al pranzo in comune hanno par­
tecipato oltre duecento commensali, 
provenienti da tutte le parti del 
cantone.

Fra il pubblico che ha partecipa­
to alla manifestazione di Tenero 
abbiamo notato i più svariati ceti 
di persone, dai giovani, molti gio­
vani, agli anziani, dai lavoratori 
della terra ai commercianti e indu­
striali, nonché molto ben rappre­
sentato il gentil sesso; presenti nu­
merose autorità civili, militari e re­
ligiose, tra le quali non poteva 
mancare un distinto cappuccino lu­
ganese, espertissimo viticoltore ed 
enologo, ben noto per i risultati 
conseguiti nelle esposizioni, le cui 
esperienze sono di esemplare inco­
raggiamento. Il Comitato di orga­
nizzazione può essere felice dello 
ottimo risultato raggiunto.

VITICOLTORE

E’ autore di belle poesie, raccolte 
nel volume «Umili cose». Scrisse 
pure «Leggende e fiabe di Val Po­
schiavo» — Tipografia Fiorenzo 
Manghini, Poschiavo. In «Collana 
d’oro» tradusse in italiano belle 
poesie di Rilke, di fama europea. 
Nell’agosto 1947, a 38 anni, il poe­
ta, prevosto a Poschiavo, cadde vit­
tima di un infortunio in montagna, 
sul Corno di Campo, ove aveva ce­
lebrato la S. Messa all’aperto. A 
venti anni dalla morte, il suo nome 
è più vivo che mai. Poschiavo, nel­
la valle omonima, è a m. 1011 sul 
mare, ai piedi del Passo Bernina 
(m. 2130) e del Pizzo Bernina (m. 
4055).

Quando al Santuario di Re 
si andava a piedi dalla Verzasca 

(Racconto)

La commemorazione del miraco­
lo della Madonna di Re, in Valle 
Vigezzo, il 29 aprile, attira sempre 
l’attenzione dei Ticinesi in genera­
le e della nostra gente in partico­
lare.

Il miracolo, accaduto il 29 aprile 
1494, è uno dei meglio documenta­
ti da parte delle autorità civili e re­
ligiose del tempo, con oltre quat­
trocento testimoni.

Nella regione Verzasca e Piano, 
numerose sono le immagini della 
Madonna di Re, soprattutto ad ope­
ra del pittore F. M. Rotanzi, talune 
rappresentate con colori così vivaci, 
che hanno resistito in modo mira­
bile a tutte le intemperie.

I Ticinesi hanno attivamente par­
tecipato pure alla erezione del b. 1 - 
lissimo santuario, dove il granito 
ha tanta parte, nella valle amica.

Vogliamo qui ricordare come, un 
tempo, dalla Verzasca vi si andava 
a piedi, seguendo l’antica mulat­
tiera, simile a quella della nostra 
Valle.

Siamo sullo scorcio del 1800, 
quando non esisteva alcuna como­
dità, ma la Fede era veramente gra­
nitica, viva e forte.

Un giovane contadino, sposato da 
poco e padre di una bambina, a se­
guito di un’operazione chirurgica, 
eseguita in Valle con mezzi primi­
tivi, invece di guarire, si aggrava 
sempre più ; langue per mesi e mesi 
fino ad essere, come si suol dire, 
«abbandonato dai medici».

Allora non esistevano né casse 
malati né assicurazioni sociali e co­
lui che avrebbe dovuto essere il so­
stegno della famiglia, ne era pur­
troppo il peso. Si può immaginare 
il dolore materiale e morale della 
famiglia. A mali estremi, estremi 
rimedi. Gli sposi decidono di anda­
re pellegrini a Re. Viaggio a piedi, 
su strada mulattiera. Gli sposi ven­
gono ospitati dapprima a Verdasio, 
da una famiglia veramente di buon 
cuore, comprensiva come il buon 
Samaritano. Il capo della famiglia, 
ufficiale, era in servizio militare. 
In una seconda giornata, estrema- 
mente faticosa, per i sentieri di 01- 
gia, Dissimo e Folsogno, il gruppo 
raggiunge a stento Re, dove l'arn­

CRONACA
L’U.P.C. di Verzasca e Piano 

in gita a San Gallo

Il Comitato sezionale dell’UPC. di 
Verzasca e Piano organizza anche 
quest’anno per il lunedi di Pente­
coste ( 3giugno) la gita-pellegri­
naggio. Quale meta è stata scelta 
la città di S. Gallo, segnatamente 
la sua stupenda e rinnovata catte­
drale, dove, fulcro della giornata, 
vi sarà alle ore 15.00, secondo il 
programma previsto, la s. Messa 
concelebrata dai nostri Rev. Par­
roci-Assistenti.
Le inscrizioni possono essere fatte 
entro giovedi 23 maggio, presso 
i Rev.di Parroci o presso il capo­
comitiva, signor Luigi Moranda, 
Gordola, Tel. 8 48 82. 

malato trova ancora commovente 
ospitalità presso una famiglia del 
paese.

Al mattino seguente, il nostro 
ammalato, sempre assistito dalla 
amorevole compagna, si affretta al 
Santuario, per pregare con grande 
fede e fervore: partecipa ai sacra­
menti, alla S. Messa e riceve la be­
nedizione col santo sangue del mi­
racolo, da parte di un Vescovo, ve­
nuto sin dal lontano Veneto ...

Il giovane contadino verzaschese 
si alza ... guarito !

Si immagini la commozione sua 
e della sposa, tanto provata, ma 
sempre sollecita, ardente di fiducia 
e di fede! Gli sposi non vorrebbero 
più lasciare il santuario . . .

Ritorno a piedi. Ma fra i giovani 
più robusti e baldanzosi!

Ritorno ai lavori agricoli del pia­
no e della valle. Ritorno ai monti 
e all’alpe, sino alla bella età di ot­
tantanni. Ritorno ai lavori più rudi 
come quelli che ben conosce il ca­
praio, il montanaro, che deve tal­
volta ricercare le pecore o le capre 
smarrite sui pizzi alpestri, o nel 
versante di un’altra valle, o nelle 
pericolose cenge sullo scrimolo dei 
burroni, ove rumoreggia aspro e 
nascosto il torrente.

Nel ritorno ai lavori del vigneto, 
del piano e della valle, dal lische­
to al bosco, dal castagneto al fieno 
selvatico, strappato sulle alte pen­
dici dei monti, ben noti ai cacciato­
ri, il nostro contadino ha conosciuto 
la longevità. E’ ancora ritornato a 
Re a novantanni, non più a piedi, 
ma col cuore de’suoi vent’anni, 
sempre profondamente riconoscen­
te a quella Madre divinamente sol­
lecita per i suoi figli, in modo par­
ticolare per gli umili, per i poveri, 
come ne testimoniano gli ex-voto, 
presenti nei santuari mariani, che 
sono nel contempo i migliori testi­
moni della vita dura e attiva, sui 
monti, sui mari, nei sentieri e nelle 
strade del Ticino e nelle nostre ca­
se, dove quella Madre è onorata la 
posto d’onore, vicino al Crocifisso, 
simbolo e perno della nostra vita di 
lavoro, di dolori e di speranze, del­
la nostra vita materiale e spirituale.

VERZASCHESE

Servizio medico in Valle 
per il mese di giugno

Domenica 2 e lunedi 3 giugno 
Dr. G. Politta, Gordola tel. 84313

Domenica 9 giugno
Dr. Borrani Vira G. tel. 6 32 55

Giovedi 13 giugno
Dr. IFachsmann Locarno, 7 19 55

Domenica 16 giugno
Dr. Biaggini, Tel. 7 23 39 o 11

Domenica 23 giugno
Dr. Gr Soldati Tel. 7 79 77

Sabato 29 e domenica 30 giugno
Dr. Haemmerli G. Tel. 7 78 85
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Sonogno Lavertezzo

Due doverose lamentele sulla 
maleducazione di certi 

escursionisti

La nostra Valle è sempre più la 
meta preferita degli ospiti dei 
congressi locarnesi.
Mercoledì, 15 maggio furono os­
piti della Pro Verzasca, le signo­
re dei più grandi specialisti mon­
diali per la lotta contro il cancro. 
Le ospiti, tra le quali abbiamo no­
tato alcune signore russe e ame­
ricane, erano guidate dalle signo­
re Caroni, Moretti e Politta. Esse 
si sono vivamente interessate al­
le bellezze della valle, alle sue 
originalità e al suo artigianato. 
Della visita in valle hanno ripor­
tato il più bel ricordo.
Venerdi, pure i delegati della as­
sociazione nazionale del turismo, 
hanno a lor volta visitato la Val­
le. La Pro Verzasca faceva offrire 
da due ragazze in costume, un 
omaggio-ricordo ad ogni presente. 
Numerose sono anche le scolare­
sche che scelgono come meta del­
la loro passeggiata, la Verzasca. 
Benvenuti anche a questi giovani 
ospiti se la sorveglianza degli ac­
compagnatori fosse migliore.
Comprendiamo il bisogno di eva­
sione. Non comprendiamo però 
il trasformare i prati in campi da 
gioco, lasciando come gradito ri­
cordo, erba calpestata, cartacce e 
bottiglie, muretti divelti, secchi e 
catene asportati dalle stalle e get­
tati nel fiume. Il trattamento ri­
servato al bestiame al pascolo non 
è certamente degno di persone 
educate e da amici degli animali. 
Possibile, si chiede la nostra gen­
te, che i maestri abbiano così po­
co potere sui loro allievi? Forse 
già si sentono gli effetti della de­
mocratizzazione (o asinocrazia) 
degli studi ? ?
Benvenuti a tutti, ma !... se noi 
facciamo uno sforzo per com­
prendervi, fatene uno anche voi 
nel rispettarci !

In questi giorni il nostro villag­
gio è preso letteralmente d’assal­
to dalle scolaresche di ogni parte 
del Cantone che giungono fino a 
Sonogno per effettuare la tradi­
zionale gita di fine anno scola­
stico.
Se tale simpatia per la nostra zo­
na da parte di allievi e insegnan­
ti (segno evidente che qualcosa 
di bello e genuino abbiamo an­
cora da mostrare a chi ci arriva 
dal di fuori) ci procura un certo 
qual senso di orgoglio, d’altro 
canto non possiamo esimerci dal 
deplorare l’atteggiamento di al­
cuni insegnanti (troppi, per la ve­
rità) i quali giunti alla meta pre­
fissa più non si curano del com­
portamento dei propri allievi, i 
quali trovano così modo di pro­
curare non pochi fastidi alla no­
stra gente, calpestando prati e 
campi, disturbando animali al pa­
scolo e altro ancora.
Invitiamo perciò tutti coloro che 
in futuro visiteranno la nostra 
valle ad evitare, nell’interesse co­
mune, ulteriori spiacevoli incon­
venienti.

Dario comunica che il giorno 16 
maggio us. la notturna alle bocce 
al Grotto EFRA in Sonogno ha 
dovuto essere sospesa a causa di 
una tremenda invasione di

” Scravesc ”

Gradita visita

Lo scorso 27 aprile ebbimo la 
gradita visita anche se dovuta a 
forza maggiore (leggi correnti sfa­
vorevoli) dell’aerostato «Savoia» 
spinto in Valle anziché procedere 
per Bellinzona, suo luogo di desti­
nazione. L’atterraggio avvenne in 
una zona fortemente accidentata 
e solo il sangue freddo del Co­
mandante della navicella ed il 
provvido intervento di alcuni vo­
lonterosi Lavertezzesi ha evitato 
che il volo si traducesse in disa­
stro; infatti il vento impetuoso a­
veva sballottato qua e là il pallo­
ne fino a sbatterlo contro una pa­
rete rocciosa che avrebbe anche 
potuto provocare l’esplosione.

L’equipaggio, composto da tre 
uomini ed una giornalista Svizze­
ro tedesca abitante a Milano ha 
potuto abbandonare il cestone vi­
sibilmente sollevato dopo una lun­
ga peripezia iniziata sopra Gor­
dola quando non fu possibile vin­
cere la corrente ascensionale che lo 
spinse in Valle, e continuata poi 
lungo tutto il cammino (infatti il 
vento incostante provocava dei 
rapidi abbassamenti per annullare 
i quali era necessario liberarsi in 
gran fretta della zavorra consi­
stente in sacchi di sabbia, e suc­
cessive altrettante rapide ascensio­
ni che hanno sicuramente messo a 
dura prova i pur saldi nervi dei 
navigatori). L’avventura fu co­
munque a lieto fine ed ha contri­
buito a movimentare un po’ l’am­
biente vallerano. A titolo di cro­
naca rileviamo che esattamente 10 
anni fa un analogo volo si con­
cluse a Lavertezzo purtroppo pe­
rò in modo molto meno ortodos­
so; infatti nel toccare terra il pal­
lone si incendiò e vi fu qualche 
ustione. Più facile fu per contro 
il ricupero dei resti essendo stato 
per la maggior parte preda delle 
fiamme.

La TVS in valle

Apprendiamo con viva soddi­
sfazione che gli organi dirigenti 
della Televisione Svizzera stanno 
esplicando le pratiche in vista del­
la costruzione degli impianti de­
stinati a rendere possibile la rice­
zione dei programmi televisivi 
svizzeri anche nella nostra Valle. 
E’ questa una notizia che sicura­
mente farà piacere a tutti i Ver­
zaschesi dato che oramai siamo gli 
ultimi o quasi a dover pagare l’ab­
bonamento Svizzero... per i pro­
grammi italiani.

+
Note meste. — Autorità comu­

nali e numerosa folla convenuta 
anche dai paesi viciniori hanno ac­
compagnato all’ultima dimora le 
spoglie di chi fu Maggini Filome­
na decessa presso il Solarium di 
Gordola dove era ricoverata da 
qualche tempo causa salute in­
certa. L’Estinta godeva dell’una­
nime stima e simpatia della popo­
lazione per il suo carattere leale e 
per la Sua indefessa attività in fa­
vore della famiglia. Al consorte, 
ai figli Lodovico, Camillo e Agne­
se ed al vasto e distinto parentado 
rinnoviamo la nostra partecipa­
zione al loro dolore.

Il nuovo accogliente Ristorante 
Vittoria in Lavertezzo, egregia­
mente gestito dalla Signorina An­
netta Cescotta, si presenta ora 
abbellito e ingrandito, pronto ad

Valle Verzasca

Dove finisce il buon senso... 
comincia il militare

Premetto che non sono un anti­
militarista ad ogni costo ed anzi 
ho sempre sostenuto e sostengo 
che un esercito ben equipaggiato, 
disciplinato ed istruito sia ancora 
oggi, nonostante tutto, indispensa­
bile al fine di assicurare al nostro 
Paese il rispetto delle sue istituzio­
ni e l’integrità delle sue frontiere.

Se oggi prendo la penna per 
censurare quanto i responsabili 
dei programmi dell’istruzione mi­
litare stanno facendo in Valle è 
perchè quanto succede in questi 
giorni in Val Vigornesso a Sono­
gno non può e non deve passare 
inosservato.

Da alcuni giorni dei pesanti au­
tomezzi militari convogliano in 
Valle crediamo a turno, gruppi di 
reclute non so se di stanza al Ce­
neri o a Losone; queste reclute so­
no trasportate fino alla località 
«Secada» da dove mediante posta­
zioni provvisorie effettuano dei ti­
ri di combattimento a breve e 
lunga distanza in direzione Gab­
bione a Alpe Vigornesso.

L’altro giorno ho potuto osser­
vare una diecina di reclute che 
scacciavano un branco di capre 
dalla zona di tiro e le tenevano a 
bada mentre gli altri camerati ef­
fettuavano i tiri.

Ora io mi domando se i respon­
sabili di questi programmi hanno 
così poco sale in zucca e se peggio 
ancora sono così strafottenti e in­
curanti dei pericoli e dei rischi a 
cui vanno incontro effettuando 
dei tiri in una stagione assoluta- 
mente improvvida e in una zona 
forse unica nel Cantone, in cui la 
popolazione vive quasi esclusiva- 
mente della pastorizia.

Alcuni anni fa i responsabili di 
questi programmi di tiro avevano 
assicurato alle Autorità comunali 
che gli stessi sarebbero stati effet­
tuati a intermittenze e a ogni mo­
do entro la prima metà del mese 
d’aprile in modo da evitare gli in­
convenienti dovuti al vago pasco­
lo del bestiame minuto. Se ancora 
qualcuno a Sonogno dubitasse del­
l’assoluta insensibilità delle Auto­
rità militari nei confronti di altri 
interessi, ora sono serviti di ... 
barba e capelli.

Un ultimo rilievo; possibile che 
questi gallonati, prima di pro­
grammare delle trasferte in Valle 
non ritengano conveniente e logi­

accogliere i numerosi ospiti che 
del magnifico villaggio di Laver­
tezzo e dei suoi incomparabili 
dintorni, fanno la meta delle lo­
ro domenicali evasioni.

co effettuare prima un sopraluogo 
onde rendersi conto dello stato 
delle strade? Avrebbero potuto 
rendersi conto dell’inopportunità 
di tali trasferte in questo momen­
to a causa di importanti lavori 
stradali in corso a Brione ed an­
che perchè i loro automezzi in­
tralciano notevolmente il transito 
turistico (a questo proposito è uti­
le rilevare che è vano che lo Sta­
to si sforzi di varare una legge sul 
turismo che renda possibile un 
reale incremento a favore delle 
Valli, quando questo sviluppo è 
già fortemente compromesso da 
altre attività che stanno all’oppo­
sto degli scopi che si prefiggono di 
raggiungere).

Sarebbe ora, a meno che il buon 
senso Vallerano sia ormai scaduto 
al livello di quello Militare, di far 
comprendere a questi Signori che 
la Valle Verzasca è sì parte inte­
grante della Confederazione sviz­
zera ma che non può e non vuole 
più oltre tollerare i soprusi e le 
prepotenze proprio ad opera di 
chi ha per ideale la repressione di 
queste ingiustizie.

Silfo

Da Gerra Piano

Matrimoni. — Auguri sinceri di 
ogni bene al signor Foletta Emilio 
di Egidio che il 1. di giugno farà 
sua sposa la signorina Garbani Mi­
randa.

I nostri auguri vadano anche alla 
signorina Molinari Graziella che 
nello stesso giorno si unirà in ma­
trimonio con il signor Patà Ugo di 
Sonogno.

Alto traguardo. — I nostri auguri 
giungano pure alla signorina Bian­
chi Appollonia fu Valente che, al 
Ricovero di Gordola, il 4 di giugno 
compirà 97 anni in ancor buone 
condizioni fisiche e mentali.

Fra le tombe. — Il 21 aprile è 
morta, dopo vari mesi di sofferen­
ze, la signorina Lina Schäppi, che 
da quasi un ventennio abitava pres­
so Agarone. Di carattere semplice 
ed affabile con tutti, lascia di sè nel 
suo paese d’adozione un buon ri­
cordo. Ai parenti ed in particolar 
modo alla sorella Marta ed alla cu­
gina dottoressa Lina Wüest, le no­
stre più sincere condoglianze.

Continua in 4. a pagina
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Le bizze del tempo. — Particolar­
mente avversa all’agricoltura è sta­
ta la prima quindicina di maggio. 
Ai giorni di pioggerella si sono in­
tercalati giorni di autentica buzza, 
con conseguenti allagamenti un po’ 
ovunque sul piano e danni ingenti 
alle colture, particolarmente all’in­
salata pronta per il raccolto. Il sole 
era in vacanza e si è limitato per 
tutto il tempo a darci qualche rara 
occhiata.

Anche il vento ha voluto la sua 
parte e specialmente il 6 maggio ha 
soffiato con violenti raffiche un po’ 
da tutte le direzioni. Oltre alle col­
ture, anche alcuni tetti e molte pian­
te hanno avuto la loro parte di 
danno.

Ora che le nubi si sono spremute 
ben bene speriamo che ci aspetti 
una buona estate.

Tenero

Nozze d’oro
Vive felicitazioni porgiamo ai co­
niugi Sigg.ri Luisa e Cherubino 
Tognetti, che sabato 11 maggio 
circondati da una folta schiera 
di parenti e amici, hanno festeg­
giato il magnifico traguardo delle 
Nozze d’oro.

Corsa motociclistica
Non possiamo dare ai nostri let­
tori alcun cenno di cronaca sulla 
corsa motociclistica in salita svol­
tasi domenica 19 maggio, perchè, 
malgrado il nostro vivo interes­
samento presso gli organi orga­
nizzativi e dirigenti, gli stessi 
hanno ignorato l’invito alla no­
stra redazione.
L’abitudine di non tenere in con­
siderazione nè il foglio locale, 
tanto meno le piccole industrie 
della zona, sembra faccia a Tene­
ro, particolari progressi.

gro.

Gordola

La Cassa Rurale contribuisce 
validamente allo sviluppo del 

paese e dell’economia locale

Il 25 aprile, nella sala del C. C., 
gentilmente concessa, ha avuto luo­
go l’assemblea annuale della bene­
fica istituzione, alla presenza di un 
discreto numero di soci; notata la 
presenza del gentil sesso.

Il presidente, sig. prof. Rocco 
Marzorini, dopo aver porto il saluto 
del Comitato di direzione, ha ricor­
dato l’ottima riuscita della manife­
stazione del XX di fondazione, del 
23.4.1967, che ha fatto conoscere la 
istituzione all’opinione pubblica, 
apportando ben 19 nuovi soci.

In una magistrale relazione, ha 
illustrato l’andamento economico e 
agricolo del paese, nel quadro del­
l’economia svizzera. Ha ricordato 
la bella figura di F. G. Raiffeisen a 
150 anni dalla nascita.

Si è dichiarato molto soddisfatto 
dell’andamento della Cooperativa 
di credito nel suo 21. esercizio.
Il cassiere, C. Scattini, ha riferito 
come i soci, nel 1967, sono passati 
da 128 a 147 ; il bilancio è salito da 
fr. 1 966 265 a fr. 2 368 761, mentre 
il movimento generale da franchi 
2 958 564 è salito a fr. 3 761 345. Nei 
21 anni di attività, la cassa ha po­

tuto fare 180 prestiti a 120 famiglie 
del paese per una cifra di franchi 
2 852 590.

Si tratta in gran parte di mutui 
ipotecari di I classe. Le quote so­
ciali sono passate da fr. 25 500 a 
fr. 29 400. I conti correnti hanno re­
gistrato un movimento annuale di 
fr. 1 092 000. I risparmi 1967 som­
mano a fr. 788 505,30; le obbliga­
zioni, per 3-5 anni, sono aumen­
tate di fr. 10 000.

Le spese di amministrazione so­
no minime : 4000.—.

Le prestazioni dei Comitati di di­
rezione e sorveglianza, gratuite. 
Dopo un ammortamento sul mobi­
lio di fr. 1977,50, l'utile d’esercizio 
è di fr. 7446,90, mentre le riserve 
sociali passano da fr. 36 028,61 a 
fr. 43 475,51. Il cassiere ha sottoli­
neato l’importanza del risparmio 
per lo sviluppo del paese e per l’in­
cremento dell’economia locale.

Il sig. Mario Scaschighini, a no­
me del Consiglio di sorveglianza, 
ha sottolineato il buon andamento 
della cassa e come la nostra popo­
lazione è attiva nel lavoro, nel ri­
sparmio e onesta negli impegni.

L’assemblea ha approvato la ge­
stione a voto unanime, l’interesse 
del 5% sulle quote sociali, vivi rin­
graziamenti a quanti contribuisco­
no al buon andamento della Cassa 
Rurale locale, prendendo fin d’ora 
disposizioni per la celebrazione 
del XXV.

I partecipanti chiudevano la se­
rata con un rinfresco familiare nel 
vicino ristorante, molto soddisfatti 
perché l’istituzione cooperativa di 
credito forma, da oltre vent’anni, 
una vera famiglia democratica, che 
si è dimostrata utilissima per lo svi­
luppo agricolo, economico, artigia­
nale, edilizio e commerciale della 
comunità rurale.

PARTECIPANTE

+
Battista Gnesa

Il 28 aprile, si è sparsa, con viva 
sorpresa per tutti, la notizia del de­
cesso di Battista Gnesa. Sembrava 
incredibile perché, poco tempo pri­
ma, era ancora attivo nel suo vi­
gneto e lo si incontrava arzillo e 
lieto come sempre. Il suo è stato un 
tramonto breve, simile ad una can­
dela che si spegne per il peso degli 
anni. Aveva infatti 80 anni.

Da ragazzo e da giovane, aveva 
fatto la vita comune ai valligiani, 
facendo la spola fra i vigneti di 
Cugnasco, la casa natale in Brione 
Verzasca e la vita del pastore sui 
monti e sugli alpi.

Come la maggior parte dei gio­
vani del suo tempo, emigra nella 
lontana California, ove opera, col 
fratello Clemente, con assiduità e 
passione, per ben dodici anni.

Ritorna in Patria e si preoccupa 
di dare alla Famiglia, amatissima, 
una situazione adatta, rimanendo 
fedele al lavoro della terra, special- 
mente attivo nel vigneto, sino agli 
ultimi giorni.
Di carattere umile e affabile egli 
sarà ricordato con simpatia da 
quanti lo hanno conosciuto. Vero 
figlio della Verzasca, rimase sem­
pre fedele al lavoro della terra, 
mentre volle una famiglia secondo 
i preclari ideali: Dio, Famiglia, Pa­
tria. Fu ben felice di aver potuto 
realizzare il sogno di veder sorge­
re, vicino alla casa, una cappella, 

dedicata alla Vergine col Bambino, 
espressione dei suoi sentimenti di 
Fede assai profondi. La Madre Di­
vina lo ha accolto nel Porto della 
Pace, alla vigilia del mese a Lei 
consacrato.

Alla vedova, ai figli Alfredo e 
Luigi, alla figlia Isoletta, ai fratelli, 
Clemente e Vitale, ai nipoti, tra i 
quali il signor Ettore, municipale, 
al distinto parentado, sincere con­
doglianze cristiane.

Via libera alla via del... Progresso?

Il giorno 18 maggio è scaduto il 
termine di ricorso contro la dichia­
razione di pubblica utilità per la 
espropriazione del sedime necessa­
rio alla costruzione della nuova 
strada del Boiso. Come si potrà ri­
levare dal progetto qui sopra ripro­
dotto, questa nuova creazione do­
vrebbe portare degli indiscutibili 
vantaggi siano essi di ordine este­
tico, siano di ordine tecnico e urba­
nistico.

Possiamo infatti notare che, alla 
base della progettata nuova arteria 
la copertura parziale del Riale Pen­
tima e la formazione di un largo 
posteggio sul sedime adiacente la 
casa Lesnini, renderanno dei gran­
di servizi. Le corriere che ora bel­
lamente sfottano chi con qualsiasi 
automezzo scenda dal Boiso e che 
pur avendo fretta deve aspettare i 
comodi di questi lunatici bestioni 
blu, potranno finalmente togliersi 
dai piedi e andare a tenere compa­
gnia a quelli gialli delle PTT che, 
dirimpetto, con un piede sul mar­
ciapiede e uno sulla strada si di­
vertiranno un mondo ad intralciare 
sia il traffico pedonale sia quello 
automobilistico.

Altro vantaggio della nuova stra­
da sarebbe l’eliminazione di curve 
e controcurve. Essa infatti con una 
lunghezza di circa 200 metri ci por­
terà difilato su verso il Ricovero

Nascite
Cantagalli Patrizia di Vittorio 
Gottini Renzo di Lorenzo

Nozze
Mozzettini Gino-Santoro Antonia

Decessi

Gnesa Battista
Ferrari Emilio 

passando in linea retta quasi pa­
rallela al Riale Pentima.

Larghezza della nuova progettata 
strada m. 6 più 2 metri per ogni la­
to di marciapiede.

Spesa della nuova progettata stra­
da fr. 280 000 (per cominciare,... 
poi si vedrà).

Alla dichiarazione di pubblica u­
tilità si sono opposti circa una die­
cina di proprietari di fondi, stalle 
o case che dovrebbero essere espro­
priati, rispettivamente, parzialmen­
te o totalmente demolite). Né a lo­
ro si può dar torto alcuno. In ef­
fetti il sistema adottato dal proget­
tista che sembra sia lo stesso che 
eseguì il Raggruppamento della par­
te nord di Gordola, è alquanto di­
scutibile. Vorremmo quasi parago­
narlo alla stesura di certi disegnoni 
di recente e doloroso ricordo che 
intendevano dare una faccia nuova 
a Gordola come si fosse trattato di 
costruire una città in mezzo alla 
giungla. Disegnoni che alla cassa 
comunale fecere l’effetto di una 
purga presa in dose troppo forte e 
il cui effetto non è ancora cessato.

Si prende un pezzo di carta e una 
matita e si tira una riga. Ma i prin­
cìpi tanto predicati, declamati, scrit­
ti, fatti rispettare, tendenti a favo­
rire per un prossimo futuro la crea­
zione di un piano regolatore, dice­
vamo, questi princìpi dove sono an­
dati a farsi benedire ? Sì la crea- 
(segue a pagina 7)
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VARIEL CONTONE, la Casa che costruisce... case
quali possono essere usati sia per 
la casetta di villeggiatura e di 
montagna, sia per la costruzione 
di qualsiasi casa o palazzo.
In special modo questo sistema 
di fabbricazione si adatta ad uso 
di scuole e di palazzi amministra­
tivi.
Il sistema di costruzione Variel 
sviluppato durante molti anni in 
altre zone della Svizzera, rende 
possibile la fabbricazione indu­

striale di edifici a piano unico o 
a più piani. Gli elementi Variel 
sono parti componenti standardiz­
zate 3-dimensionali. Essi vengo­
no prodotti nella fabbrica, tra­
sportati sul cantiere e montati a 
mezzo di una auto-grù. In tale 
modo il 90% di tutti i lavori di 
costruzione può essere eseguito 
indipendentemente dalle condizio­
ni atmosferiche, sorvegliato me­
glio e ultimato nel termine stabi-

Casa d’appartamenti ad Auw Arg.

Proprio così L’abbiamo a Conta­
ne questa industria che qui si è 
sviluppata, usufruendo delle faci­
litazioni che il comune accorda 
alle fabbriche che ivi si installa­
no. Anche Contane quindi, con 

saggezza, ha seguito l’esempio di 
numerosi comuni limitrofi e pro­
pugna con intelligente iniziativa 
l’erigersi di fabbriche e industrie 
che potranno, non solo dare lavo­
ro ai suoi abitanti, ma contribui-

Un’aula del ginnasio di Zugo

Casa per personale a Berna

lito. I lavori sul cantiere sono 
quindi ridotti al minimo.
Nella sala di fabbricazione i pre­
fabbricati in calcestruzzo vengono 
congiunti, rappresentando la co­
struzione base. Si tratta della so­
letta delle pareti esterne e del te­
laio frontale.. Le rifiniture vengo­
no eseguite da esperti dei più di­
versi mestieri. Vengono montati 
gli elementi delle finestre, inca­
strati armadi, pareti divisorie già 
tappezzate, montati bagni, gabi­
netti e cucine complete, installa­
ti tutti i collegamenti sanitari ed 
eletrici come pure quelli per il ri­
scaldamento ed eseguiti i lavori 
di pittura. Si noti che la Variel 

SA. di Contane, usufruisce, per i 
lavori artigianali non di sua com­
petenza, dell’appoggio di tutti gli 
artigiani residenti nella zona.
Prima di lasciare la sala di fab­
bricazione, gli elementi completa­
ti vengono imballati in una co­
pertura di protezione. Il traspor­
to sul cantiere è fatto a mezzo 
autocarro a piattaforma bassa.
Una grù pneumatica pone gli ele­
menti pesanti da 12 a 15 tonnel­
late esattamente sulle fondazioni 
erette in modo convenzionale.
La grandezza delle stanze è in­
dipendente dalle dimensioni de­
gli elementi di costruzione.
Così rimane riservata, malgrado

ranno e in maniera non indiffe­
rente ai fabbisogni della cassa co­
munale.
Assieme ad altre importanti in­
dustrie, la Variel SA. s’impone 
Sita quasi nel mezzo dell’abitato 
su di un’area di circa 10.000m2 
essa comprende oltre un simpa­
tico ed accogliente villino in pre­

fabbricato, che occupa gli uffici 
e la Direzione, un capannone per 
la fondita e per il montaggio dei 
vari elementi in cemento o in ma­
teriale d’isolazione.
Sotto al capannone lungo una ses­
santina di metri, possiamo segui­
re il processo di fabbricazione di 
questi elementi prefabbricati, i

Ginnasio di Zugo

Interno del soggiorno di una casa unifamiliare.
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la prefabbricazione massima pos­
sibile, una ampia libertà per l’at­
tuazione dei locali. Grazie alla 
sua fabbricazione industriale, il si­
stema di costruzione Variel offre 
i vantaggi seguenti :
Breve tempo di costruzione,

Termine impegnativo dell’occu­
pazione,
Nessuna umidità di costruzione, 
Prezzo fisso d’offerta
Possibilità d’ingrandimento o di 
spostamento,
Parità di qualità e d’esecuzione

col metodo convenzionale di co­
struzione. ;
Ed ecco così pronta la nostra ca­
sa, accogliente e moderna, com­
prendente tutto ciò che la tecnica 

edilizia d’oggi esige, pur rima­
nendo nel prezzo a un livello ben 
inferiore di una qualsiasi costru­
zione.

Per ogni informazione:
VARIEL Contone
Tel. 092 6 85 29

Case per le suore, ospedale Berna Caserma a Berna
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VIA LIBERA ALLA VIA DEL... 
PROGRESSO ?

zione di un’opera che abbellisca il 
paese è sempre auspicabile, ma il 
diritto dei cittadini, il rispetto delle 
distanze e dei diritti di confine de­
gli stessi perchè non si rispettano ? 
Abbiamo appena finito di fare un 
raggruppamento che favorisca tutte 
le proprietà non solo, ma che cer­
chi attorno ad ogni casa di conce­
dere un certo numero di metri per 
il buon uso della stessa e qui si ta­
glia di forbice senza riguardo al­
cuno.

Si rifiutano progetti inoltrati alla 
Commissione edilizia, perchè le di­
stanze dal sedime stradale sono ri­
tenute insufficienti e qui non solo 
si bruciano i millimetri fra due ca­
se di recente costruzione, bensì, e 
questo è il BELLO, si vuole portar 
via nientemeno che un pezzo di ca­
sa e un balcone ad una di queste. 
Più su una stalla dovrà essere de­
molita e per la stessa già si è fatto 
naturalmente un preventivo per la 
espropriazione. Ma... in fatto di stal­
le chissà mai che questa pure ci ri­
servi là famosa sorpresa di quella 
di Gordemo ? Attento il nostro Mu­

Nuovo Grottino
E’ stato recentemente aperto, po­

co oltre le Scalate, un nuovo grotti- 
no, di proprietà del signor Carlo 
Pura. Per il momento è il ritrovo 
degli appassionati di tiro a volo, 
dato che è appunto munito di uno 
stand per questo sport. In seguito 
ci sarà lo stand per il piccolo cali­
bro e il gioco delle bocce.

Ma la migliore caratteristica è 
un’altra. Da quel punto, pratica- 
mente, non si vede alcuna costru­
zione umana, ma solo bosco, in tut­

nicipio a non cascarci un’altra vol­
ta !

Una cosa si frappone pertanto fra 
le due tesi da noi esposte. E a que­
sta cosa noi vogliamo dedicare una 
accurata seppur breve attenzione. 
Se all’Esecutivo già sono arrivati 
numerosi ricorsi, sembra che non 
così accadrebbe se invece di trac­
ciare una nuova strada, si volesse 
adattare la vecchia a nuovo uso. 
Sembra che i proprietari dei sedi­
mi confinanti con il vecchio trac­
ciato, nulla, o quasi, avrebbero da 
obiettare se anche dovessero veder­
si privare da qualche metro di ter­
ra o da qualche parte di stalla.

D’altronde una strada già esi­
stente, pensiamo si adatti meglio, 
semprecchè il suo allargamento sia 
possibile (come lo è in questo caso) 
ad impedire delle spese elevate: 
spese che in questi tempi di «ma­
gra» e con tanta legna al fuoco co­
me si intende gettare, sarebbero 
molto poco raccomandabili.

Perchè in fondo, cosa se ne vor­
rebbe fare della vecchia stradicciu­
lo piena di simpaticissimi ciottolini. 
Forse la vogliamo riservare al tran­
sito delle nostre donnette in «tacchi 
a spillo» ?

te le direzioni, su questo e su quel 
versante. L’occhio è libero di spa­
ziare tra il verde, dal quale esce 
un continuo canto di uccelli. Intan­
to, dalla valle, giunge una fresca 
brezza.

Nelle ore in cui non si spara è 
questo il ritrovo ideale per coloro 
che amano trovarsi in mezzo alla 
natura, per coloro che desiderano 
veramente riposarsi e nel contempo 
discutere allegramente con gli ami­
ci.

settori del commercio. In generale 
gli Svizzeri e i Tedeschi sono coloro 
che spendono maggiormente. Ma 
naturalmente non sono da sottova­
lutare nemmeno gli altri.

In conclusione, quindi, il turismo 
dei campeggi non si sviluppa a de­
trimento di quello alberghiero, per 
il semplice motivo che, se non ci 
fossero i campeggi, quella categoria 
di turisti non verrebbe da noi. Que­
sto vale sul piano federale e canto­
nale e, a maggior ragione, su quel­
lo regionale. Gli alberghi della re­
gione non potrebbero accogliere 
nemmeno il 5 per cento della po­
polazione dei campeggi e, d’altra 
parte, sono pure essi, nella stagione 
estiva, completamente occupati.

C’è pure da osservare che nume­
rosissimi campeggiatori rimangono 
per intere giornate nella vasta zona 
dei campeggi. In questo modo evita­
no un eccessivo traffico stradale. Al­
tri si recano in Italia, nelle valli vi­
cine, e portano un po’ di guadagno 
là dove il turismo residenziale non 
può svilupparsi per mancanza di 
strutture.

Naturalmente anche i campeggi 
hanno i loro problemi. I proprietari 
di Tenero mettono al primo posto 
la questione della correttezza, della 
pulizia, della perfetta organizzazio­
ne. Ben sanno che uno scandalo na­
to in un campeggio danneggia la 
buona fama di tutti gli altri. Perciò 
si sono riuniti nell’Associazione dei 
Campeggi di Tenero. A questo ri­
guardo va subito detto che, in di­
versi anni di attività, nessun fatto 
increscioso si è verificato, ciò che 
invece è già capitato in altre parti 
del Cantone. Una giusta lode meri­
tano quindi gli organizzatori loca­
li. Resta poi la questione dell’ac­
qua: finora nella zona non è inqui­
nata, ma si deve vigilare affinchè 
non lo divenga in futuro. Per i gior­
ni di cattivo tempo si è pensato al­

la proiezione di film, attività finan­
ziariamente deficitaria ma che si 
deve sostenere se non si vogliono 
perdere diversi turisti.

C’è poi il problema delle manife­
stazioni ricreative, il cui program­
ma, intenso, deve essere profonda­
mente studiato affinchè possa ac­
contentare tutte le varie categorie 
di persone.

Si vuole aggiungere quello dei ru­
mori ? Allora si dovrà lottare per 
impedire che il progettato nuovo 
aeroporto diventi la base per le eser­
citazioni di ogni tipo di apparecchio 
militare.

Come si vede alcuni sono grossi 
problemi che devono essere affron­
tati, oltre che dai proprietari dei 
campeggi in collaborazione con la 
Pro Tenero e Valle Verzasca, anche 
da tutte le autorità locali.

Non si potrà ovviamente impedi­
re il frastuono di qualche bi- o qua­
drireattore civile; è comunque cer­
to che sia la mole che la quantità 
di questi velivoli charter o di linea 
(semprechè una linea voglia arri­
schiarsi sul nostro aeroporto) non 
sarà tale da poter disturbare quoti­
dianamente chi da noi, nel nostro 
bel Ticino, desidererebbe ancora 
trovare un po’ di pace. Confrontia­
mo per maggior nostra convinzione 
l’esito negativo delle famose linee 
della Swissair di circa vent’anni fa 
che collegavano il nostro centro con 
Roma e Barcellona. Linee che sono 
state abbandonate perchè di assolu­
to rendimento deficitario.

Per ultimo non possiamo non sof­
fermarci sull’inderogabile problema 
stradale. Urge provvedere, se non 
con il totale rifacimento della stra­
da Bellinzona - Locarno, almeno col 
suo necessarissimo allargamento 
che permetta lo svolgersi del traffi­
co locale parimenti a quello inter­
nazionale.

+ Prof. Candido Lanini

I nostri campeggi
Si scelga una bella giornata lim­

pida. Si osservi la zona della foce 
della Verzasca e adiacenze dall’al­
to: bellissima. La si visiti da vicino: 
magnifica.

Alla bellezza tipica del lago, si 
deve aggiungere quella delle inse­
nature, degli isolotti, dei canali, dei 
canneti e della retrostante verde 
campagna. Se un paesaggio costie­
ro roccioso, come quello di Brissago 
Ronco per fare un esempio, offre 
punti panoramici molto suggestivi, 
di una suggestione quasi violenta, 
il paesaggio lacuale di Tenero-foce 
della Verzasca, si presenta dolce, 
calmo, riposante : l’orizzonte è vasto 
e dà respiro. Al senso di libertà che 
viene dall’ampia e libera superfi­
cie del lago si aggiunge quella pro­
veniente dalla verde distesa della 
bellissima campagna di Tenero, dei 
lischeti, del Piano di Magadino.

E’ il posto ideale per il riposo, per 
le facili ma interessantissime pas­
seggiate, per una distensione dei 
nervi. Come meravigliarsi quindi 
che migliaia, decine di migliaia di 
persone Io scelgano come meta per 
le loro vacanze ?

Nella zona si sono perciò aperti

sette campeggi, assai bene attrezza­
ti, considerati tra i migliori d’Euro­
pa. Nei momenti di punta, 1. luglio- 
15 agosto, ospitano dai dieci ai do­
dicimila campeggiatori. La stagione 
inizia però, di solito, con la Pasqua 
e si conclude a fine settembre. I 
campeggiatori provengono in primo 
luogo dalla Svizzera. Seguono gli 
Olandesi, i Tedeschi quindi gente 
del nord che vuol godersi tutti i 
vantaggi del clima mediterraneo, 
oltre naturalmente la bellezza del 
paesaggio. Sono per lo più gruppi 
familiari, che grazie a questo siste­
ma di turismo moderno possono 
permettersi un comune periodo di 
vacanza. Numerose sono le famiglie 
di impiegati, di operai, che altri­
menti non potrebbero passare le va­
canze lontani dalle loro case. Si de­
ve perciò subito sottolineare che. da 
questo punto di vista, i campeggi 
non tolgono niente agli alberghi. Vi 
sono senz’altro anche dei campeg­
giatori (e famiglie) che si danno al 
campeggio per piacere, per sport, 
come si dice, per il senso di mag­
giore libertà che esso può offrire. 
Queste persone possono spendere 
bene e portano guadagno ai diversi 

Al momento di andare in macchi­
na, ci giunge la ferale notizia del 
decesso, per infarto cardiaco, del 
Ispettore scolastico Prof. Lanini 
Candido.
Venerdi, 17 aveva dovuto essere 
trasportato all’ospedale ”La Ca­
rità” d’urgenza. Si pensava che la 
forte fibra avesse resistito, poi­
ché ancora nei giorni scorsi, ave­
va accompagnato in Valle Ver­
zasca giornalisti e dirigenti sviz­
zeri del Turismo, ai quali aveva 
presentato, con grande entusia­
smo, la Sua amatissima Valle, co­
sì piena di bellezze e di ricordi di 
una vita intensissima.
Infatti era Presidente della Pro 
Verzasca, fin dalla fondazione. 
Era ancora attivissimo Presidente 
della Pia Opera del Ricovero So­

larium e della Cantina Sociale di 
Giubiasco.
Nato nel 1896, frequentò le scuo­
le d’obbligo a Tenero, indi conse­
guì la patente di maestro, in modo 
brillante, a 18 anni. Fu dapprima 
docente al collegio Francesco Soa­
ve a Bellinzona. Fu poi docente di 
Scuola maggiore e segretario co­
munale a Tenero. Per qualche an­
no, fu alla direzione della scuola 
maggiore di Gordola.
Impalmando la signorina Giaco- 
mina Scascighini, già docente a 
Gordola, formò la Sua famiglia 
a Tenero, sorrisa da ben cinque 
figli. Dopo qualche anno di inse­
gnamento alla scuola Pratica, fu 
nominato Ispettore scolastico del 
VI. circondario, dove lasciò una 
orma indelebile.
Dotato di viva intelligenza ed 
energia, fu per molti anni Presi­
dente della Società Agricola can­
tonale e dell’Unione Contadini Ti­
cinesi.
Fu, per un quadriennio, munici­
pale di Gordola, e, per parecchi 
anni, membro ascoltato del Con­
siglio comunale.
Della Sua multiforme attività di­
remo in un prossimo numero.
Alla Vedova, gentile Signora Gia­
comina, alle figlie Gabriella e Ma­
ria Luisa, nostre docenti, ai figli 
Ingegner Flavio, Avvocato Candi­
do, Dottor Paolo, alla sorella Lu­
cia in Bisi, al fratello Giuseppe e 
al vasto parentado, vada l’espres­
sione del nostro profondo dolore, 
mentre invochiamo dal Cielo il 
cristiano conforto, associandoci al 
suffragio per l’anima Sua’.
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SPORT
Calcio

L’A.S. Tenero campione di grup­
po

Al termine di un brillantissimo 
campionato l’A.S. Tenero ha me­
ritatamente conquistato il primo 
posto del proprio gruppo di terza 
divisione, accedendo così alla poti­
le finale alla quale parteciperanno 
le altre due squadre capigruppo 
del Sopraceneri.

La vittoria del Tenero acquista 
maggior prestigio se si considera 
che la compagine rossostellata, sin 
dall’inizio del campionato ha sem­
pre svolto la parte di primattrice, 
unitamente al Verbano classifica- 
tosi al secondo rango. All’A.S. Te­
nero, ai propri dirigenti la Reda­
zione sportiva di «Verzasca e Pia­
no» porge i più sentiti complimen­
ti per il magnifico successo ed un 
caloroso augurio per la prossima 
impegnativa poule per l’ascesa in 
seconda divisione.

Parallelamente alla lieta notizia 

giunta da Tenero, da Gordola 
giungono invece notizie molto me­
no confortanti. Infatti al termine 
di un campionato alquanto sfortu­
nato la compagine gordolese re­
trocede in quarta divisione. Ricer­
care i motivi di questa disfatta 
non è facile tenendo anche conto 
che mai come questo anno la dea 
bendata ha voltato le spalle alla 
squadra del Gordola. Per citare 
un esempio ricordiamo il rigore 
mancato a dieci minuti dal termi­
ne, sullo zero a zero, a Verscio, 
partite perse con il minimo degli 
scarti e parecchie reti subite in mo 
do banale.

In quarta divisione partite di li­
quidazione per le nostre tre com­
pagini. Il Brione dopo un buon 
avvio di campionato ha gradata- 
mente perso terreno, terminando il 
campionato all’ultimo posto della 
classifica. Evidentemente l’assen­
za del giovane Salmina, ceduto al 
F.C. Locarno, ha avuto degli ef­
fetti alquanto negativi sull’intero 
complesso brionese. Per il Vogor­
no, che ha terminato il campiona­
to in una discreta posizione di 

classifica resta pur sempre la gran­
de soddisfazione di aver inflitto 
alla capolista Locarno l’unica 
sconfitta stagionale. Campionato 
strano, invece quello del Riarena 
che, partito con propositi bellicosi 
ha alternato momenti buoni a al­
tri decisamente cattivi. Termina 
comunque il campionato al quarto 
rango. Con la retrocessione del 
Gordola, la prossima stagione cal­
cistica avremo ben quattro forma­
zioni verzaschesi in quarta divi­
sione. Come dire un derby regio­
nale ogni due partite. Ma su que­
sto argomento e per la presenta­
zione delle squadre avremo senza 
altro modo di ritornare all’inizio 
del prossimo campionato.

Nella Vis Nova

Anche ai recenti Campionati ti­
cinesi individuali gli orientisti della 
Vis Nova si sono messi in bella lu­
ce ottenendo ottimi risultati. Tar­
cisio Minghetti si è classificato se­
condo tra gli attivi a due minuti 
dall’amico-rivale Eberli, Gianni 
Minghetti ha conquistato il titolo 
degli juniori davanti a Ugo Salmi­
na mentre tra i giovani, segno che 

il vivaio è ben fornito, Stauffer, Bar­
loggio, Salmina Elio e Bronner si 
sono classificati rispettivamente 
terzo, quarto, sesto e ottavo. Ottimo 
anche il presidente della Vis Nova 
(che passione !) che si è classificato 
quarto tra i veterani.

Domenica 5 maggio Ugo Salmina 
ha partecipato alla corsa nazionale 
di Bienne ottenendo un brillante 
settimo posto tra gli juniori elite.

L’incontro atletico del Piano ha 
dovuto invece essere sospeso a cau­
sa della pioggia che aveva reso 
pressocchè impraticabile il terreno 
dell’Aeroporto. Verrà disputato pro­
babilmente il mese di giugno.

La preparazione degli atleti verte 
ora soprattutto verso la preparazio­
ne della squadra al Trofeo TAIO 
che si svolgerà a Pentecoste a Bel­
linzona con la partecipazione delle 
più forti società ticinesi e alcune 
italiane e svizzero-tedesche tra cui 
il Längasse di Berna nelle cui file 
gareggia il ben noto primatista na­
zionale del disco e del peso Huba­
cher. E’ un onore per la nostra so­
cietà il poter partecipare a un in­
contro simile e cercheremo di fare 
tutto il nostro meglio.
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